
 
  
 

IL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA E LA REGISTRAZIONE DEGLI ATTI 

GIUDIZIARI 
 

 

 

Gli articoli 37 e 8 tariffa parte I D.P.R. 131/1986 - Testo Unico Imposta di Registro - 

prevedono l'obbligo di registrazione degli atti dell'autorità giudiziaria in materia di 

controversie civili che definiscono anche parzialmente il giudizio, compresi i decreti 

ingiuntivi esecutivi, i provvedimenti di aggiudicazione e quelli di assegnazione, anche in 

sede di scioglimento delle comunioni, i provvedimenti che rendono efficaci nello stato 

sentenze straniere e i provvedimenti che dichiarano esecutivi i lodi arbitrali.  

L'imposta di registro è dovuta ancorché i suddetti atti siano impugnati o impugnabili, salvo 

conguaglio o rimborso in base a successiva sentenza passata in giudicato.  

L'obbligazione tributaria è solidale tra le parti in causa(Eccetto il caso dei decreti ingiuntivi 

immediatamente esecutivi ex art. 642 c.p.c. in cui obbligata al pagamento è la sola parte 

creditrice ricorrente ) e la registrazione degli atti giudiziari è eseguita previo pagamento 

dell'imposta, mediante modello F23, scaricabile direttamente da internet. In mancanza di 

pagamento spontaneo l'Agenzia delle Entrate provvede all'invio di un avviso di 

liquidazione, con aggravio dei diritti di notifica.  

In questa scheda vengono illustrate:  

1. Le modalità di ricerca degli atti tramite la procedura web dell’Agenzia delle Entrate;  

2. Le modalità di compilazione dei modelli F23;  

3. Le modalità di registrazione a seguito di pagamento del modello F23.  

 

4. Casi pratici di tassazione 

 

 

LA RICERCA DEGLI ATTI MEDIANTE PROCEDURA WEB  

Per snellire la registrazione dei provvedimenti giudiziari e favorire l’adempimento 

spontaneo, l’Agenzia delle Entrate ha realizzato una procedura che determina, dopo aver 

inserito i dati dei provvedimenti giudiziari, gli importi da pagare. Gli importi sono visibili 

via Internet entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’atto, utilizzando il servizio disponibile 

sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione Servizi online - Servizi fiscali - 

Servizi fiscali senza registrazione - Calcolo degli importi per la tassazione degli atti 

giudiziari. Per accedere al servizio non è necessaria alcuna autenticazione (pin code o altro).  

 

http://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/tassazioneattigiudiziari/registrazione.htm?passo=0 
 

 

http://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/tassazioneattigiudiziari/registrazione.htm?passo=0


l’Ufficio finanziario è “PAVIA UT 

DPPV”

 
 
 
 
Dopo aver scelto l’ufficio finanziario si inseriscono gli estremi dell’atto. Il numero da noi 

utilizzato è sempre quello del Repertorio. Se si tratta di pignoramenti di beni mobili o 

immobili l’ente emittente è “004-GIUDICE UNICO” 

 



 
 
 
Se si tratta di decreti ingiuntivi, sentenze, ordinanze emesse dal tribunale l’ente emittente è 

“001TRIBUNALE”

 



 

 
La procedura restituisce lo “STATO DELL'ATTO” nonché gli importi da pagare ed i codici 

tributo da utilizzare per il pagamento.  
 
 
 
 



Per gli atti del Giudice di Pace, in ente emittente si inserisce “003-GIUDICE DI PACE” 

 
 
 
Se l’atto è iniziato a Vigevano, si inserisce il sotto numero 1 

 



Se è iniziato a Voghera, si inserisce il sotto numero 2 

 
 

 

LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F23  

Al fine di evitare errori di compilazione, molto frequenti nella compilazione del modello 

F23 (estremi identificativi errati o incompleti, errato codice Ufficio), è opportuno che gli 

avvocati utilizzino esclusivamente la funzione COMPILA F23 disponibile sulla procedura 

dopo il calcolo degli importi.  

Per il pagamento dei modelli F23 relativi ad atti giudiziari devono essere indicate le 

generalità della parte in causa (campo 4), e non quelle dell’avvocato, riportando il 

corretto codice fiscale.  In assenza di indicazioni corrette, il modello di pagamento non può 

essere abbinato automaticamente.  

Indicazioni complete sulle modalità di compilazione del modello F23 sono fornite dalla 

scheda informativa – guida al versamento, relativa al “Calcolo della tassazione per la 

registrazione degli atti giudiziari” e presente sul sito dell’Agenzia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Se in “STATO DELL’ATTO” è indicato “IN ATTESA DI PAGAMENTO” è possibile 

ADEMPIERE SPONTANEAMENTE. Se ciò non avviene entro due mesi dalla data di 

pubblicazione dell’atto sarà inviato l’avviso di liquidazione, con aggravio delle spese di  

notifica. 

 
 
 
La funzione COMPILA F23 è inibita laddove nella voce “STATO DELL'ATTO” sia 

indicato “REGISTRATO” oppure “STAMPATO AVVISO DI LIQUIDAZIONE”. Nel 

primo caso (ATTO REGISTRATO) non occorre procedere oltre in quanto si tratta di atto 

per cui è già stato fatto il pagamento oppure di atto prenotato a debito, il cui recupero 

dell'imposta avverrà da parte della cancelleria. 

 



 
Nel secondo caso (STAMPATO AVVISO DI LIQUIDAZIONE), l'Ufficio ha già emesso 

l'avviso di liquidazione con allegato il modello F23 e con l’addebito dei diritti di notifica.  

 
 

 

La funzione COMPILA F23 è inibita anche nel caso in cui la tassazione sia sospesa per 

documentazione mancante (“STATO DELL’ATTO: ATTO NON TASSATO PER 

MANCANZA DI DOCUMENTAZIONE”). In tal caso occorre produrre la documentazione 

o le dichiarazioni richieste nel campo “ULTERIORI INDICAZIONI”, oppure rivolgersi 

all'Ufficio.  

L’indicazione riportata nel campo “STATO DELL’ATTO” è importante anche per evitare 

duplicazioni di pagamenti nel caso di coobbligati.  

 

LA REGISTRAZIONE  

Se il modello F23 è stato compilato correttamente, la registrazione dell’atto avverrà 

automaticamente. Affinché tale sistema di registrazione funzioni occorre che il modello F23 

sia quello stampato da internet oppure quello inviato insieme all’avviso di liquidazione. È 

inoltre importante che il versamento sia fatto pervenire anche via mail all’ufficio.  

dopo circa 30 giorni alla voce “STATO DELL’ATTO” risulterà la dicitura “ATTO 

REGISTRATO”.  

 

Indirizzo e-mail: dp.pavia.utpavia@agenziaentrate.it 

 

 

 

 



CASI PRATICI DI TASSAZIONE 

Decreti ingiuntivi, sentenze civili, ordinanze di condanna al pagamento di corrispettivi 

imponibili ai fini IVA: 

 Imposta sul TITOLO (art 5, 22, 40 del DPR 131/86) euro 200 per ogni contratto 

scritto o verbale enunciato 

 Imposta sulla CONDANNA (art 8 parte prima Tariffa allegata al DPR 131/86) 

euro 200 e 3% sugli interessi (art 8 lettera c parte prima Tariffa allegata al DPR 

131/86). 

Decreti ingiuntivi, sentenze civili, ordinanze di condanna, pagamento di corrispettivi 

imponibili ai fini IVA con riconoscimento di debito: 

 Imposta sul TITOLO (artt. 5, 22, 40 del DPR 131/86) euro 200 per ogni contratto 

scritto o verbale enunciato 

 Imposta sulla CONDANNA (art 8 parte prima Tariffa allegata al DPR 131/86) 

euro 200 e 3% sugli interessi (art 8 lettera c parte prima Tariffa allegata al DPR 

131/86) 

 Riconoscimento di debito (art. 22 e 3 parte prima Tariffa allegata al DPR 131/86) 

aliquota 1% 

Decreti ingiuntivi, sentenze civili, ordinanze di condanna al pagamento di corrispettivi 

imponibili ai fini IVA con fideiussione: 

 Imposta sul TITOLO (artt. 5, 22, 40 del DPR 131/86) euro 200 per ogni contratto 

scritto o verbale enunciato 

 Imposta sulla CONDANNA (art. 8 parte prima Tariffa allegata al DPR 131/86 

euro 200 e 3% sugli interessi(art 8 lettera c parte prima Tariffa allegata al DPR 

131/86) 

 Fideiussione (artt. 6 Tariffa e 22 DPR 131/86) aliquota 0,5% 

Decreti ingiuntivi, sentenze civili, ordinanze di condanna al pagamento di corrispettivi non 

imponibili ai fini IVA: 

 Imposta sul TITOLO (artt. 5, 22, 40 del DPR 131/86) euro 200 per ogni contratto 

scritto o verbale enunciato 

 Imposta sulla CONDANNA (art. 8 parte prima Tariffa allegata al DPR 131/86 e 

sugli interessi (art 8 lettera c Tariffa parte prima DPR 131/86) aliquota 3%. 

 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Art. 22 DPR 131/86 

1. Se  in  un  atto  sono  enunciate  disposizioni  contenute in  atti scritti  o 

contratti   verbali  non   registrati  e  posti  in essere fra le stesse parti 

intervenute  nell'atto che  contiene la  enunciazione,  l'imposta  si  applica 

anche   alle  disposizioni   enunciate.  Se  l'atto  enunciato  era soggetto a 

registrazione  in termine  fisso è dovuta anche la  pena  pecuniaria  di  cui 

all'art.69. 

2. L'enunciazione di contratti  verbali  non soggetti a registrazione in 

termine  fisso non  da' luogo all'applicazione dell'imposta quando gli effetti 

delle  disposizioni enunciate  sono già' cessati o cessano in virtù' dell'atto che 

contienel'enunciazione. 

 

3. Se l'enunciazione di un atto non soggetto a registrazione  in  termine 

fisso è contenuta in  uno degli atti dell'autorità' giudiziaria indicati 

nell'art. 37, l'imposta si applica sulla parte dell'atto enunciato non 

ancora eseguita. 

Art. 40 DPR 131/86 

1. 1. Per gli atti relativi a cessioni di beni e prestazioni di servizi soggetti all'imposta sul 

valore aggiunto, l'imposta si applica in misura fissa. Si considerano soggette 

all'imposta sul valore aggiunto anche le cessioni e le prestazioni per le quali l'imposta 

non è dovuta a norma dell'art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, e quelle di cui al sesto comma del successivo art. 21, ad 

eccezione delle operazioni esenti ai sensi dell’articolo 10, numeri 8), 8 bis) e 27-

quinquies) dello stesso decreto nonché' delle locazioni di immobili esenti ai sensi 

dell'articolo 6 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e dell'articolo 10, secondo comma, 

del medesimo decreto n. 633 del 1972.  

2. 1-bis. Sono soggette all'imposta proporzionale di registro le locazioni di immobili 

strumentali, ancorché' assoggettate all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 

10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, e le cessioni, da parte degli utilizzatori, di contratti di locazione 

finanziaria aventi ad oggetto immobili abitativi e strumentali, anche da costruire ed 

ancorché' assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 10, primo 

comma, numeri 8-bis) e 8-ter), del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 

633 del 1972.  

3.  2. Per le operazioni indicate nell'art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633, l'imposta si applica sulla cessione o prestazione non soggetta 

all'imposta sul valore aggiunto. 
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Art. 5 DPR 131/86 

 1. Sono soggetti a registrazione in termine fisso gli atti indicati nella 

 parte  prima della  Tariffa e  in  caso  d'uso  quelli  indicati  nella  parte seconda. 

 2. Le  scritture  private  non  autenticate sono soggette a registrazione in 

caso d'uso  se  tutte  le  disposizioni  in  esse contemplate sono relative ad 

operazioni soggette  all'imposta  sul valore aggiunto. Si considerano soggette 

all'imposta sul  valore  aggiunto  anche  le  cessioni e le prestazioni per le 

quali l'imposta  non  è dovuta a norma dell'art. 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  e quelle di cui al sesto comma 

dell'art. 21  dello  stesso  decreto  ad  eccezione  delle operazioni esenti e 

imponibili ai   sensi  dell'articolo  10,  primo  comma,  numeri  8),  8-bis), 

8-ter), e  27  quinquies),  dello  stesso  decreto  nonché' delle locazioni di 

immobili esenti  ai  sensi  dell'art. Della Legge 133/1999 e dell'articolo 10, secondo comma, 

del medesimo decreto n. 633 del 1972. 

ART 8  PARTE PRIMA DELLA TARIFFA ALLEGATA AL DPR 131/86 

Atti dell’autorità giudiziaria ordinaria  e  speciale  in  materia  di controversie civili   che 

definiscono,   anche  parzialmente,  il  giudizio, compresi i decreti ingiuntivi esecutivi, i 

provvedimenti di aggiudicazione e quelli di assegnazione, anche in  sede di scioglimento  di 

comunioni, le sentenze che rendono efficaci nello Stato sentenze straniere e i provvedimenti 

che dichiarano esecutivi i lodi arbitrali: 

 

a) recanti trasferimento o costituzione di diritti reali su  beni  immobili  o  su unita' da 

diporto ovvero su altri beni e diritti le stesse imposte stabilite per i corrispondenti atti; 

b) recanti condanna al pagamento  di  somme o valori, ad altre prestazioni o alla consegna 

di beni di qualsiasi natura: 3%; 

c) di accertamento di diritti a contenuto patrimoniale: 1%; 

d) non recanti trasferimento, condanna o accertamento di diritti a contenuto patrimoniale: 

euro 200; 

e) che  dichiarano la  nullità o pronunciano l'annullamento  di   un atto, ancorché'  portanti 

condanna  alla restituzione  di  denaro  o beni, o la risoluzione di un contratto: euro 200; 

f) aventi  per  oggetto lo  scioglimento o la cessazione degli effetti civili del  matrimonio o 

la separazione personale,  ancorché'  recanti condanne  al pagamento di assegni o 

attribuzioni di  beni patrimoniali, già' facenti parte di comunione   fra i  coniugi; modifica 

di tali condanne o attribuzioni: euro 200; 

g) di omologazione: euro 200; 

 

Atti  del  Consiglio  di  Stato  e  dei   tribunali amministrativi  regionali  che definiscono, 

anche parzialmente,  il  giudizio,   compresi  i   decreti ingiuntivi   esecutivi,  che   recano  

condanna  al pagamento  di  somme  di  danaro diverse dalle spese processuali: 3 % 
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Note: 

 

I) I decreti ingiuntivi emessi  in sostituzione di quelli divenuti inefficaci ai sensi dell'art. 644 

del codice di procedura civile sono soggetti all'imposta in misura fissa. 

II) Gli atti di  cui al comma  1, lettera b),  e  al comma  1 -bis non sono soggetti all'imposta 

proporzionale per la parte in cui dispongono il pagamento di corrispettivi   o   prestazioni 

soggetti all'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'art. 40 del testo unico. 

II-bis) I   provvedimenti   che   accertano l'acquisto per usucapione della proprietà' di  beni 

immobili o di diritti reali di godimento sui beni medesimi sono soggette all'imposta secondo 

le disposizioni dell'art. 1 della Tariffa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


